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EDUCA
Gavosto e Augenti: "Tra ventanni non ci sarà più la scuola"
Nuove tecnologie, mobilità, cambiamenti demografici. Il mondo è in profondo mutamento e la scuola deve imparare ad educare nella complessità confrondandosi con le altre culture.
"Tra ventanni non ci sarà più la scuola. Almeno non come la conosciamo oggi". Provocatorio, ma non più di tanto, Andrea Gavosto, direttore della Fondazione Giovanni Agnelli, Istituto di cultura e ricerca nel campo delle scienze umane e sociali.

Gli ha dato ampio credito Antonio Augenti, già direttore generale del Ministero della Pubblica Istruzione: "I sistemi educativi - ha detto - sono destinati a scomparire sia per gli strumenti utilizzati, sia per i contenuti. C'è un divario linguistico e culturale enorme, addirittura conflittuale, tra insegnanti e studenti. Chi, tra i docenti, non sa usare le tecnologie viene considerato un estraneo dai ragazzi". 

L’orizzonte territoriale della scuola si allarga portando con sé i legami con le varie aree del mondo. Si crea un microcosmo che, su scala locale, riproduce opportunità, interazioni, tensioni, convivenze. Questo il tema del seminario Educare nel tempo della complessità che si è tenuto a palazzo Todeschi oggi pomeriggio nell'ambito di Educa, il festival dell'educazione, in corso a Rovereto da oggi a domenica.

"Se nel dopoguerra - ha spiegato Andrea Gavosto -  l'orizzonte era l'Europa occidentale. Ora il panorama è mondiale. L'accelerazione dello sviluppo economico è stato esponenziale negli ultimi 50 anni e i cambiamenti ci fanno porre domande molto serie: ha senso, ad esempio, preparare dei giovani artigiani o tecnici quando, o tra dieci anni, la professionalità maturata in classe potrebbe essere fuori mercato, superata dalle tecnologie e dai tempi? Non diamo per scontato che il mondo che conosciamo oggi sarà identico tra vent'anni? Con internet la scuola avrà ancora senso?".

Per Antonio Augenti, esperto di sistemi scolastici comparati: "Le tecnologie hanno introdotto elementi di cambiamento notevole con una consequenziale difficoltà di lettura di quanto avviene. Vanno poi considerati altri fattori importanti quando si fa riferimento all'incertezza del presente: la forte mobilità demografica in atto in tutte le parti del mondo, la complessità delle società data dal cambiamento delle dinamiche culturali e la perdita dei punti di riferimento. La responsabilità della scuola è mutare culturalmente per riorganizzare i processi di formazione. Che si occupi di formare la persona e non solo le competenze". 

Italo Fiorin, presidente del Comitato scientifico del Centro per la formazione continua del personale insegnante di Rovereto ha affermato: "La società soffre di un cambiamento così pervaisivo che tocca ogni aspetto della vita, mette fuori gioco il sistema in vigore e getta nell'incertezza". 
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